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Dopo quattro ore di pioggia si ripete il dramma dei giorni scorsi 

L'acqua ha nuovamente 
sommerso case, strade 
e quartieri di Trapani 

inefficienza delle ditte cui era stata affidata l'opera di sgombero del fango dopo la recente allu
vione - Drammatica situazione a Marsala dove un fulmine ha incendiato un deposito di zolfo 

«Epidemia» in uno stabilimento alle porte di Roma 

Duecento intossicati alla Yale 
per l'esalazione di un solvente 

La sostanza tossica era impiegata per la pulitura di chiavi, serrature e altri prodotti — Il « tricloretano » può provocare gravi 
disturbi al fegato, al cuore e al cervello — Disposta la chiusura della fabbrica per i controlli - Aperte quattro inchieste 

TRAPANI — Le vie, i negozi e le abitazioni nuovamente a l lagat i dopo le abbondanti piogge 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 18 

Sono bastate altre quattro 
ore di pioggia torrenziale per 
provocare negli stessi luoahl 
deli-alluvione de: 5 novem
bre a Trapani altri alloga
menti di gravità quasi ugua
le. L'unica differenza è che 
stavolta si è t rat tato di sola 
acqua piovana, mentre per 
fortuna dal monte San Giu
liano non è venuta giù la 
massa di detriti che qualche 
settimana fa seppellì uomini 
e cose. 

A determinare il nuovo epi
sodio sono state le fognature 
ancora intasate in quanto le 
ditte che hanno avuto in ap
palto i lavori dal Genio Ci
vile si sono limitate allo 
sgombero del fango. In real
tà due su cinque di esse — 
sono le stesse arricchitesi con 
l fondi destinati al Belice 
« terremotato » — erano sta
te scelte dal Genio civile mal
grado non fossero fornite del
le attrezzature per lo spurso 
delle fogne; le altre accam
pano invece la pretesa di al
tri fondi. 

Il risultato è stato che oggi 
nella zona della ex palude 
Cepea sotto il livello del mu
re, l'acqua ha raggiunto an
che un metro d'altezza inva
dendo ancora una volta case 
e botteghe. Duecento com
mercianti hanno organizzato 
immediatamente un corteo di 
protesta che s'è sciolto da
vanti alla prefettura. 

Nei prossimi giorni è pro
grammato intanto un fitto ca
lendario di iniziative: si va 
verso lo sciopero generale per 
reclamare organici interven
ti dello Stato dopo il delu
dente risultato del dibattito 
di ieri alla Camera. La crisi 
comunale nel frattempo non 
si è potuta risolvere per il 
muro di gomma opposto dalla 
DC — il sindaco dimissiona
rio Colbertaldo dal canto suo 
s'è volatilizzato — alla ri
chiesta comunista d'una giun
ta unitaria d'emergenza. 

Le strade che collegano 
Trapani al resto della provin
cia sono interrotte da frane e 
smottamenti: sulla statale 188 
è crollato un ponte; è peri
colante il ponte Zano sul fiu
me Arena; sulla 187, all'altez
za di Val d'Erice una frana 
ha invaso la carreggiata. La 
provinciale per Pizzolungo è 
bloccata; i comuni di Erice e 
di Buseto Palizzolo sono iso
lati; sulla Castelvetrano-AI-
campo la linea ferroviaria è 
stata invasa da un torrente 
in piena nei pressi di Galli-
tello, lungo sei chilometri. 
Un'altra linea è interrotta nei 
pressi di Salemi; l'autostrada 
Punta Raisi-Mazara è blocca
ta all'altezza dello svincolo di 
Alcamo. 

Anche nella provincia sono 
venuti dunque al pettine i no
di della mancata realizzazio
ne delle opere di difesa del 
suolo: a Portanna il fiume Be
lice ed a Castellammare del 
Golfo il San Bartolomeo sono 

straripati in più punti. Cosi 
pure il Mazarò a Mazara del 
Vallo; nel centro pescherec
cio due grossi scafi sono al-
fondati nel grande porto ca
nale ostruendone l'accesso. 

L'ondata di maltempo ha 
I avuto anche un risvolto 
I drammaticissimo a Marsala 

dove un fulmine ha incendia
to e distrutto un deposito di 
quindici tonnellate di zolfo 
raffinato della « Mediterra
nea zolfo » in contrada « Car-
dilla » a sei chilometri dall'a
bitato. Una nulie di anidride 
solforosa ad alta concentra
zione si è sprigionata e si è 
spostata lentamente verso la 
città. Intere zone sono state 
fatte evacuare; !e scuole sono 
rimaste chiuse e cosi pure 
gli stabilimenti vinicoli Rallo 
e Florio che sorgono poco di
stante dalla zona della nube. 
Man mano che il fumo denso 
si spostava verso la città, mi
gliaia di abitanti hanno av
vertito alcuni malori: respiro 
affannoso, irritazione agli oc
chi con abbondante lacrima
zione. L'incendio è stato do
mato attorno alle 17: per por
re fine alla evacuazione di 
vaste zone (contrada Ama-
bilina. Matarocco. la popola
rissima frazione di Strasatt i , 
le case popolari di via Sa
lemi) si attende che la nube 
si diradi. Intanto un grande 
quantitativo di calce è stato 
gettato sullo zolfo ancora in
candescente. 

Nel tardo pomeriggio risul
tavano ancora ricoverate in 

ospedale cinque persone, che 
hanno accusato una intossi
cazione più grave: si tratta di 

un intero nucleo familiare che 
ha la sua abitazione proprio 
vicino il deposito colpito dal 
fulmine. Giuseppa Sciacca 33 
anni. Antonio Sciacca 27 an
ni. Pasquale Lo Grasso 31 
anni, Antonio Lupo 42 anni. 
Andrea Clodio 18 anni. « Ab
biamo avvertito — ha dichia
rato quest'ultimo — come unu 
sensazione di asfissia; poi un 
gran bruciore agli ocelli e ai 
polmoni. Per non svenire ab
biamo dovuto metterci a cor
rere all'aria aperta ». 
Le abbondanti piogge che so

no cadute durante la notte e 
questa mattina sulla Sicilia. 
hanno provocato danni anche 
nella zona orientale dell'Iso
la. provocando lo straripa
mento del fiume Alcantara, 
le cui acque hanno al lagato ' 
l 'abitato di Naxos. una frazio
ne del comune di Giardini. 
nei pressi di Taormina (Mes
sina) dove l'acqua ha rag
giunto in alcuni punti anche i 
due metri di altezza; nitri 
t re centri vicini. Forza D'A
gro. Limina e Roccafiorita 
sono rimasti isolati per alcu
ne frane che hanno interrotto 
le strade provinciali d'accesso 
ai paesi: la statale 114 Mes
sina-Catania è stata interrot
ta per alcune ore nei pressi 
di Letoianni e vicino alla sta
zione ferroviaria di Taormina. 

v. va. 

La caccia ai banditi che hanno ucciso il brigadiere Giovanni Ripani 

Sette arresti e 74 perquisizioni 
dopo l'assalto in banca a Milano 

Sono tutti personaggi legati al traffico di armi e di droga — Probabile un 
tentativo di espatrio — Oggi i funerali del sottufficiale di PS assassinato 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18. 

Forse il cerchio comincia 
a chiudersi at torno ai resti 
della banda di Renato Val-
lanzasca. Dopo quasi qua
rantot to ore di indagini, di 
ncerch% f- di perquisizioni. 
sette pcr-i.xie. tu t te in qual
che modo legate alla banda. ì 
sono cadute nella rete della J 
polizia. ; 

Da quando il brigadiere 
Giovanni Ripani è caduto 
crivellato di colpi davanti 
all'esattoria civica di Piazza 
Vctra. alla mobile nessuno 
ha dormito. «Tut te le no
stre forze — ha detto in se
rata il dott. Pagnozzi — sono 
impegnate nella ricerca dei 
respcnsabiìi del delitto. Nes
suno è risparmiato. Vi prego. 
non citate nessun nome, 
nessuno ha ment i partico-
•an. Tutt i hanno dato il me
glio di sé ». 

Nel pronunciare queste 

Mandato 
di cattura 

per il fratello 
di Ravano 

GENOVA. 18 
Antioco Ravano. fratello 

bell'armatore genovese. Fran-
«..esco. recentemente proces
sato per traffico di valuta 
,*d Enrico Zenoglio. uomo di 
fiducia dei Ravano. sono .-:.» 
ii colpiti da mandato di cai 
;ura spiccato ieri dal sosti
tuto procuratore <tv.t Mel
loni. I mandati hanno co 
ronato una sene di inda al
ai della guard.a di finanza 
sui libri contabili de'.ìa « Li
guria società di assicurazio
ne» di cui Antioco Ravano 
è presidente. Pare che la fi
nanza abbia acccrt.no un 
canto di circi mezzo nv.l.ar-
<:o non autorizzato da'.i'uf-
* ciò cambi e aperto presso 
Ì; ÌÌ banca di Lugano. 

parole il capo della squadra 
mobile appariva • stanco e 
sinceramente commosso. 

Nonostante l'impegno pro
fuso. la polizia non è tut
tavia riuscita ancora a rag
giungere nessuna delle per
sone direttamente implicate 
nella sparatoria di ieri. Tra 
gli arrestati , comunque, fi
gurano personaggi che ben 
servono a delineare le atti
vità ed il quadro di compli
cità sulle quali la banda 
Valìanzasca poteva contare. 
Si t rat ta , prevalentemente di 
pregiudicati ìegati al traffico 
di armi e di droga. I sette 
sono stati arrestati al termi
ne di una lunghissima serie 
di perquisizioni (74 in tut to 
tra ieri ed oggi) e di fermi. 
Ecco i nomi degli arres ta t i : 
Angela Corradi. 26 anni, la 
« amica » di Vito Pesce, uno 
dei membri della banda Vaì-
lanzasca già catturato dalla 
polizia. ET gravemente indi
ziata per l'assalto a due auto 
in piazza Brescia e. succes
sivamente. in via Neini. In 
quell'occasione, come si ri
corderà. erano state viste 
due donne armate di fucile. 
Ebbene, in casa della Cor
radi è stato ritrovato un ab
bigliamento identico a quel
lo indossato da una delle 
protagoniste di quell'impre
sa. Si era inoltre parlato di 
una donna «con i capelli 
rossi»: giusto il colore del
la chioma di Angela Cor
radi. La denna ha una sva
stica ta tuata sulla spalla. 
Elmo Miele. 65 anni e suo 
figlio Giovanni, abitanti a 
Milano io via Cenisio. ma re
sidenti a Cesano Boseone. 
In casa loro la polizia ha 
rinvenuto un vero e proprio 
arsenale: un mitra CZS 
« Skorpico », due fucili, una 
quantità imprecisata di 
proiettili, oltre ad una mere 
dibile quantità di esplosivo; 
cinque chili in tutto, tra 
tritoio e dinamite. 

Alvaro Nava, 24 anni, ami
co di Mario Carluccio. :! 
rapinatore ucciso ieri davan
ti all'esattor-a civxa Era yh 
co]p:to da un'ordine di _r,r-
cerazione. Concetta Miratici-

li, 56 anni , anch'essa colle
gata a Mario Carluccio. In 
casa sua hanno ritrova* o 
— afferma la polizìa — ar
mi da guerra e munizioni. 
Rodolfo Ceva. 33 anni e la 
sua convivente. Maria Gra
zia Garlaschelli. Si t ra t ta d: 
personaggi particolarmente 
interessanti, probabilmente i 
fornitori di droga della ban
da. Nella loro abitazione, in
fatti. la polizia ha ritrova

to una enorme partita di 
cocaina: 2 chili e 150 gram
mi. 

A tarda sera si è appre
so che un tassista avrebbe 
testimoniato di avere pre^o 
a bordo tre giovani in Piaz
zale Abbiategrasso e di aver
li lasciati nei pressi di Piaz
za Vetra. pochi minuti pu
ma della tragica sparatoria 

ì Mario Befficeli 

Un « libro bianco » sull'assistenza in Italia 

Un quarto delle famiglie 
a livello inferiore-povero 
E' stato presentato a Ro

ma un « libro bianco » cu
rato dal Cenili, per conto 
dell'Anca (associazione na- -
zionale enti di assistenza) 
sullo stato dell'assistenza in 
Italia: un rapporto aggiorna
to al 1974-75 sulla crisi isti
tuzionale in cui versa l'attua
le sistema, caratterizzato dal
la frammentarietà, dalla pol
verizzazione. dalla dispersio
ne dei fondi e delle energie. 
Un sistema arcaico, è stato 
definito, antieconomico e so
pratut to paralizzato, che di
sperde in molti rivoli e in 
troppo onerosi costi di ge
stione i 1000 miliardi del red
dito nazionale stanziati sotto 
la voce assistenza. 

Un sistema sopratutto che. 
attraverso una assurda sud-

j divisione per settori, ha of
ferto sino qui una risposta 
che. più che al bisogno, ha 
saputo guardare solo alla 
« categoria di origme D, con 
difformità di t ra t tamenti e 
sovrapposizione di interventi, 
a seconda che i destinatari 
fossero orfani di lavoratori 
o ciechi civili, invalidi del 
lavoro o illegittimi, anziani 
o ragazze madri. 

Ma il problema è quello so^ 
pratutto di dare una rispo

sta a nuova ;> al «nuovo» ti
po di povertà che si è ve
nuta determinando nel Pae
se, pur nel contesto di un 
generale miglioramento so
ciale. non solo nelle tradizio
nali zene depresse, ma an
che e sopratutto nel corpo 
delle grandi città, in genere 
considerate isole di benesse-
re. Basti pensare, ha detto 
l'on. Aldo Amasi, ex sindaco 
di Miiano. che nello stesso 
capoluogo lombardo, oggi, so
no oltre quarantamila le abi
tazioni considerate magibili. 

Il direttore del Censis. per 
indicare il tipo e la dimen
sione della nuova povertà, ha 
indicato un solo dato: un 
quarto delle famiglie italia
ne è ancora oggi al di sotto 
dello standard medio di vita: 
il 35 per cento delle famiglie 
meridionali «quasi due mi-
licoi) vive a livelli conside
rati di tipo inferiore-povero. 

E' stata anche sottolinea
ta l'esigenza di arrivare al 
più presto in Parlamento al
la definizione di una nuova 
legge unitaria in tema di 
assistenza, nell'ambito dei 
poteri che gli enti locali, e 
sopratutto le Regioni, do
vrebbero avere in materia 
mediante la legge quadro. 

Dal nostro inviato 
APRILIA. 18 

Sono usciti l'uno dietio l'al
tro dal capannone della iau-
brica, con la gola secca e un
tomi di soffocamento, moiti 
vomitando. Alla fine sono sla
ti oltre duecento gli oneiai e 
le operaie della Yale - Eaioa 
colpiti dalla misteriosa »ntoa-
sicazione e costrett. a r i o . -
rere alle cure dei sanitari. Per 
fortuna i più hanno potuto 
cavarsela con le prime colli
mane terapie e tornare a c.\-
ÙU, ma qudianiucinqucdci 
colpiti — quasi tutte donne 
di cui quattro incinte — so 
no invece trat tenuti in osser
vazione. 

La prima percezione d..la 
ampiezza del tenomeno i;>o-
Diamo proprio sulla via Pon
tina, poco pnma di g.uafet.-
re ai o:.:o per AI\K\>, dove 
sorge l'ampio stabilimento de'-
la multinazionale Yale - Ea
ton: dodici ambula ."ii e siicc-
ciano a sirene spiegai; a po
chi secondi di disianza l'ima 
dall'altra in direzion: degli 

j ospedali di Pome/.ia e Roma. 
Molte altre, lo sapitr.io r \ i . 
hanno invece preso la uire 
zione opposta, alla volta di 
Aprilia. Latina. Nettuno. 

Davanti al caiiamiuac or
mai ^vuotato dei lavoratori. 
capannelli di persone t/jguj 
no ora il medico provinciale 
dott. Realmuto. ~ia l 'Jilieii-
!e sanitario del Comune dot
toressa Comi, ora .. direttore 
delL*k.Uabmmento Lu.^i Goii-
nelIT che ripete ogni cinque 
minuti ai carabinieri. ìgi; am
ministratori comunali, alla 
stampa la propria versione 
dell'incidente. 

A portare la loro solida
rietà agli operai colpiti dal
la intossicazione giungono an
che il presidente della gamia 
regionale Maurizio Ferrai a. L'H 
assessori Berti e Itant'.l'., i 
consiglieri Canerini. Cacciot-
ti. Santarelli. Di Fr«m::Cj'-o. 
Fiori, il segretario ^lov'x-.-ìd 
le del PCI di Lutai... Voaa. 
il sindaco di Aprii.a Paifael-
li, gli assessori comunali For
cina e De Marinis. 

* La domanda che o^auiio si 
pone e che pone an^ue aj'.i 
altri è ovvia: « Como ;:uc es 
sere successo? ». La risposta 
è meno immediata. S.'ir.br.. 
che la causa di tutto ìia i a-
ta un'eccessiva vaporazione 
di « RCF ». un solvente coni-
posto da « tricloretano », im
piegato dalla ditta per lo 
sgrassaggio dei prodotti di 
metallo (lucchetti, chia-i. c a 
rature e al tro). Il sospetto 
nasce nel momavto m cui 
qualcuno si ncorcSt o.v pro
prio vicino alla maccìvn.i •: pu
litrice » si sono registrati i 
primi sintomi di intossica
zione 

Mario Guida, addetto al 
funzionamento dell'enorme va
sca. si era infatti sentito m«-
le poco aopo le 9,-ii). /ille 
prime avvisaglie del n.-ilcase 
re aveva chiesto il perai-Soo 
di andarsene a casa e i era 
uscito. Già nelle settimane 
scorse in verità egli aveva 
presentato una documentazio
ne secondo la quale il suo fisi
co non poteva tollerare le esa
lazioni sprigionate dalla mac
china a lui affidala, l'-.v.i-
via era stato mantenuto ugual
mente in quel posto. 

Uscito dal cancello Guica. 
è s ta ta la volta di una doli
na, Rosa Silvia, mc:i.ta al 
quarto mese. E dopo d. l e 
hanno accusato gli s t c u i di
sturbi altre tre operaie. Lo 
odore di olio bruciato r.: è 
fatto a mano a mano sempre 
più forte e fastidioso fm«;hi 
il Consiglio di fabbri~a è t'u
scito a ottenere lo spegni.nen-
to della vasca per .a j / j a - . a 
dei prodotti. 

Tra le 11,30 e le 12, dopo 
che l 'impianto era stato 
disattivato, c'è s ta ta l'impres
sionante e repentina «epide
mia »: in breve, gli oltre due
cento lavoratori presenti sono 
stati colti dai sintomi di intos
sicazione e sono stat i traspor
tati nella clinica i Citt-ì di 
Aprilia ». I più gravi hanno 
raggiunto sulle autolettighe 
gli ospedali più vicini. 

La Federazione comunista 
di Latina in serata ha dif
fuso un documento nel qua
le si afferma tra l'altro che 
« l'episodio gravissimo della 
Yale richiede l'energico, tem
pestivo e rigoroso intervento 
di tu t te le autorità pubbliche 
e della stessa autorità giudi
ziaria perché vengano accer
ta te le cause remote e con
tingenti. Devono inoltre es
sere individuate e perseguite 
le responsabilità e adottate 
tut te le misure tecniche e 
scientifiche per garantire a: 
lavoratori ìa sicurezza della 
salute ». 

Nel pomeriggio. ì rappre
sentant i della Regione han 
no visitato ì feriti e han
no panec.oato a una n u n o -
ne nella stessa casa QI cura. 
Tra l'altro, su pnv)- . .a del 
presidente della giunta ieg"o-
naie. il sindaco Raffreni ha 
disposto la chiusura deità .sta
bilimento >'ale e il pianto 
namento dell'ingressa finche 
noa saranno icr .nim.i i o i -
trolli. 

«Quel che p.ù colpisce in 
questo caso — ha dichiarato 
al termine della discussione 
il compagno Ferrara — è che 
l'evento tossico si sia verifi
cato in una fabbrica che i 
dirigenti definiscono « puli
ta ». che cioè non utilizzereb
be prodotti chimici dannosi. 
La realtà da : primi accerta
menti è un'altra: si utilizza
no prodotti chimici e proba
bilmente senza le necessarie 
precauzioni, prevenzioni e 
cautele. Il fatto è grave: ciò 
che è accaduto alla Yale di 
Aprilia, poche settimane do 
pò ciò che è accaduto alla 
FATME. dice che pulite o 

Un gruppo di lavoratori di fronte alla Yale dopo l'incidente 

non pulite lo industrie devo 
no essere sottoposte a con
trolli preventivi molto più ri
gorosi. La Regione dal suo 
canto farà quel che deve fa
re. Ma le sue lorze non ba
stano. l'intervento deve es
sere massiccio e duro, le ga
ranzie richieste dai lavoratori 
(alla Yale era in corso una 
lotta per il miglioramento 
dell'ambiente), devono esser? 
a t tuate ». 

Il primario .J^'.la c i n i c i , 
dott. Siiri. dal .vii., e n r o , ha 
spiega io come l'.i •.-^-"-r.talen
to eia cloro t a p p u n ' i inni 
delle s-cstanze co/u-Mito dal 
solvente « incriminalo > ~i ma 
inietti in due fasi d v m e : 

« Nella prima — ha det to — 
si registrano smi >:n: T. sof
focamento e conati di '. Dir.i-
to, -if...i seconda pi-ssno ve 
rifiearsi seri disturbi al l'.ga-
to, ai cuore e aneli-: iu <;( : 
vello h. 

Sullu vicenda sono In eo::,o 
quattro inchieste Uà p'-ate 
dell'ispettorato del ..ivj.o, dei 
vigili del fuoco, del inedito 
provinciale e della HI. . : : , I^I 
stiazione comunale di /»pvi.' '. 
Nei prossimi giorni, probabil 
mente, saranno convogliate 
tu t te in quella che aprirà la 
Procura della Repubblica di 
Lat ini . 

Guido Dell'Aquila 

Interrogazione su 
Porto Marghera 
Una interrogazione dei de

putati del PCI (Pellicani. 
Tessa ri. Milena Sarri. Palo 
poli) del PSI (De Michelis) 
e della DC (Bracco. l'Va-
canzani. Marion. Malvesiio. 
Lusaignoli) è stata preda
ta la ai ministri della Sani
tà e dell'Industria a propo
sito dell'ennesima fuga di 
anidride solforosa alla .Mnn-
tefibre di Porto Marghera. 

Il processo intentato a Trento per la Enciclopedia sessuale 

L'attività del bibliotecario 
non può sottostare a censura 
Una dichiarazione del presidente dell'associazione nazionale 
biblioteche, Vinay — La situazione negli altri Paesi europei 

Oggi riprende davanti al 
tribunale di Trento il proces
so contro il sindaco di 
Cembra. Gottardi. due biblio
tecari, Di Salvo e Serafini. 
un funzionario della Provin
cia, Chisté, rei di diffusione 
di pubblicazione oscena e di 
istigazione a delinquere per
chè, secondo l'accusa, con 
il loro consenso, la biblio
teca del piccolo centro di 
montagna avrebbe ospitato 
la « Enciclopedia sessuale » 
(editore Mondadori) ossia 
un'opera che si ispira a 
Freud. Per questi reati, il 
procuratore della repubblica. 
Carlo Alberto Agnoli, ha già 
chiesto un anno e dieci mesi 
di carcere per il sindaco di 
Cembra e per i due biblio
tecari e l'assoluzione per il 
funzionario della Provincia. 

Poiché ci troviamo di 
freme ad un processo in cui 
è coinvolta la libertà di p tn 
siero in generale, ed anche 
la funzione di bibliotecario 
nella fattispecie, abbiamo 
chiesto alla dottoressa An
gela Vinay. presidente del
l'associazione italiana biblio
teche e direttrice dell'isti
tuto centrale dei catalogo 
unico per le informazicn' 
bibliografiche un'opinione in 
merito alla delicata e scon
certante vicenda. 

Quanto alla posizione dei 
due bibliotecari. Di Salvo e 
Serafini, la dottoressa Vinay 
rileva che «quasi sempre 
nelle biblioteche degli enti 
locaii. la scelta degli acquisti 
è fatta dalle autori tà comu
nali o provinciali o regionali. 
Il bibliotecario, perciò, nevi 
può rifiutare un acquisto 
perchè il suo compito cen
siste solo nel collocare e 
schedare il libro. E anche 
se, nel caso in questione. :ì 

bibliotecario avesse conside
rato sconveniente l'acquisto, 
il suo parere non avrebbe 
avuto alcun modo di espri
mersi ». D'altra parte, ag
giunge, « la stessa " funzio
ne " del bibliotecario, nel 
senso ' 'he a questa parola 
si dà. ha una configurazione 
assai vana a livello di bi
blioteche comunali, tanto e 
vero che proprio in questi 
giorni l'associazione italiana 
biblioteche è intervenuta in 
sede di rinnovo dei ccntrat t i 
nazionali dei dipendenti de
gli enti locali perchè venga 
introdotta nel mansionario 
la qualifica di bibliotecario ». 

A tale proposito va rileva
to che, dopo l'istituzione 
delle Regioni, si tende ad 
una « gestione sociale della 
biblioteca » nel senso che .-,: 
vogliono coinvolgere « le forze 
sociali presenti nel territorio 
nel quale la biblioteca svolge 
un servizio» (cittadini e rap
presentanti della scuola, del
le associazioni culturali, del
le forze politiche, e c o per
chè possa «avviarsi concre
tamente un corretto discorso 
di utilizzazione degli stru 
menti culturali rappresentati 
d<ii libri e dagli altri docu
menti ». L'istituto della com
missione di gestione della 
biblioteca è infatti s tato in
trodotto nella recente legi
slazione regionale in materia 
di biblioteche. 

Abbiamo a questo punto 
chiesto qual è il ruolo della ' 
biblioteca all 'estero per ca
pire se un caso come quello 
davanti al tribunale di Tren
to fosse potuto accadere. 
La dottoressa Vinay ci fa 
osservare che a :n tu t to il 
mondo occidentale la biblio ' 
teca di pubblica lettura in ; 
cui l'accesso al libro è li- , 

bero nel senso che non esi
stono scaffali chiusi, né ma
gazzini inaccessibili, è da 
tempo una conquista. Anzi. 
questo è il modello a cui 
in Italia si tende ed al 
quale si vorrebbero ade
guare le biblioteche dipen
denti dagli enti locali per
chè solo cosi il iibro è a 
disposizione di tutt i ». 

Nel caso specifico della 
« Enciclopedia sessuale » in
criminata, la dottoressa Vi
nay fa notare che « il fatto 
che essa fosse divisa per 
fasce di età significa che 
era studiata per una con
sultazione differenziata ». In 
ogni modo, mentre incombe 
sui giudici lo specifico do
vere di decidere su questa 
vicenda, resta a tutti i cit
tadini il diritto costituzio
nale di esprimere il proprio 
pensiero per cui la presidente 
dell'associazione italiana del
le biblioteche ricorda che 
<: la biblioteca deve essere un 
veicolo di diffusione di idee 
e di conseguenza è neces
sario che vi sia un mate
riale valido su ogni argo
mento, per potere soddisfare 
qualunque esigenza a qual
siasi livello di educazione e 
di cultura. Inoltre la biblio
teca deve aiutare le persone 
a sviluppare il proprio sen
so critiro in modo da for
marsi opinioni autonome. E, 
con chiaro riferimento alla 
vicenda. così conclude: 
«Qualsiasi azione che inter
venga a s.ndacare ì modi 
delle svolgimento dell'atti
vità professionale del biblio
tecario. assume il carat tere 
di censura e si presta ad am
mettere discriminazioni mo
rali e politiche». 

Alceste Santini 

A colloquio 

con i ricoverati 

« Spero che 
ora non 

lerda il mio 

bombi». >. 
Distesi ^ui letti n del S.in 

C'.iiinllo e del S. Kimeiuo. al
cuni defili operai della Yale-
Katon colpiti dall'iìito.isiea-
/lo.ie racco ìta.io li- fasi del-
l'impressionante s. epidemia ». 
* lo sono incinta ili tre mesi 
— dice Gabriella Paris. .10 an 
in. con {lue figli piccoli cui 
badare — e spero proprio che 
questo incidente non compro 
mette la mìa maternità. Sta 
ro lavorando al reparto 
A/meccanica quando Ito ac
cusato una forte irritazione 
aali ocelli. Sono stata tra le 
prime a uscire. Nell'inferme
ria della clinica di Aprilia so
no stata colta da violenti co
nati di vomito, ho veramente 
temuto il pegoio in quei mo 
nienti ». .Magra. «lì occhi ne
ri intelligenti, prega un'infer
miera di telefonare al manto 
Alfonso Ciollì, aneh'egli ope 
mio in una fabbrica vicina 
ad .Aprilia. 

Nessuno sa spiegarsi con 
preeisio.ie il mnme'ito in cui 
si è sprigionata dalla va-ca 
di pulitura la vampata tossi 
ca. Il cattivo odore, (li olio 
bruciato, che tutti han.io av 
vertito, è addato via via au 
montando nel corso di tutta 
la mattinata. Probabilmente 
i lavoratori hanno assorbito 
lentamente il « velano -. del 
tricloretano sprigionato (hi 
solvente « liCF » della ditta 
francese BJLTANE. . . 

Sul lettino, accatastato as -
.verno a tanti altri in un cor
ridoio del reparto accettazio
ne del S. Camillo. Antonietta 
Fiera, bienne, accenna ai di 
.sturbi accusati. «• E' diverso 
tempo — ricorda poi — cìw 
il consiglio di fabbrica h". 
chiesto alla direzione miglio
ri condizioni di lavoro. Sia 
mo tutti ammassati uno vi
cino all'altra. ìl rumore e 
incredibile quando tutte le 
macchine sono in funzione ». 

Antonietta Fiera è assistita 
dal fratello Vincenzo. « An 
ch'io — dice il giovane — fino 
a qualche mese fa ero occupa 
10 nella fabbrica di mia so
rella. Ero addetto proprio al 
funzionamento di quella vasca 
infernale. Ogni giorno accu
savo qualche inconveniente. 
niente di ben definito ma 
qualcosa che senza dubbio 
creava dei malesseri generali. 
11 mio medico personale era 
arrivato alla conclusione che 
tutto ciò dipendeva dai pro
dotti impiegati e aveva pre
parato una documentazione 
con ìa quale suggeriva alla 
azienda di cambiarmi mansio 
ne. Per tutta risposta l'uffi
cio del personale mi ha con
cesso una settimana di aspet
tativa e poi mi ha licenziato „. 

E" ricoverato al S. Camillo 
anche un giovane romano. 
Giancarlo Parlapiano. 24 anni. 
via Torre Maura fi. 

FI 2f>enne Pino Della Croce 
è invece sulla barelli del R. 
Eugenio all'EUR. ilo abito 
a Roma — dice — e faccio 
il pendolare per raggiungere 
ogni mattina la fabbrica. Ln 
voro al reparto meccanica. 
Credevo proprio di averla pas
sata liscia. Sono stato tra gli 
ultimi a sentirmi male ma 
poi è stato terribile. Mi san 
brava di soffocare. Ora final
mente — conclude alluden
do alla direzione della Ya>-
Eaton — si decideranno a 
impiantare tutte le misure 
di sicurezza the sono neces
sarie >. 

14enne 
si taglia le vene 

e si impicca 
ALESSANDRIA. 18 

Un ragazzo di 14 anni, 
Roberto B., che abitava 
con i genitori ed una so
rella maggiore a Spinetta 
Marengo (Alessandria), 
sì è reciso le vene dei pol
si e si è impiccato. Stu
dente all'istituto per geo
metri del capoluogo, il 
ragazzo da qualche tempo 
aveva manifestato segni 
di depressione. Si è im
piccato con la cinghia dei 
pantaloni ad una scala di 
di ferro nella sua abita
zione. 

Lo ' hanno trovato, or
mai privo di vita, i fami
liari al loro rientro in 
casa. Ha lasciato un bi
glietto con una sola fra
se: > Sono stanco di stu
diare e di vivere ». 

LAUTA RICOMPENSA 
Nella notte tra il 16 e il 17 novembre 1976 è avvenuto 
un furto di un ingente quantitativo di materie prime 
per l'industria farmaceutica presso il magazzino della 
Pierrel S.p.A. sito in Milano - Via Fantoli, 15. 

Chiunque sarà in grado di fornire indicazioni utili al re
cupero del materiale potrà telefonare allo studio legale 
di viale Bianca Maria, 11 - Milano - Tel. 78.15.60-78.17.87. 

SI ASSICURA UNA LAUTA RICOMPENSA 
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